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Coltiva la sua passione per le tartarughe dall’età di 14 anni. Si 
interessa sopratt utt o di specie americane ed asiatiche, anche se 
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att ivo del Tarta Club Italia per il quale ha realizzato, tra l’altro, un 
manuale pratico “Le tartarughe d’acqua” sulle più comuni specie 
acquatiche, numerose schede di allevamento e articoli. Collabora 
alla realizzazione e pubblicazione della prima rivista italiana 
dedicata esclusivamente al mondo delle tartarughe TESTUDO 
MAGAZINE. Partecipa att ivamente al programma europeo ESF 
di conservazione in catt ività di diverse specie di tartarughe. È 
inoltre socio di associazioni erpetofi le italiane e internazionali, 
tra le quali ATCN, A.R.Er., AAE ed EFTBA.

Stefano Redaelli (Monza, 1980)
Ingegnere delle telecomunicazioni nel campo radiomobile.
Nel suo allevamento, che conta parecchi esemplari, sono pre-
senti specie di tutt i i continenti. I suoi interessi principali sono 
legati alle tartarughe acquatiche e palustri, sopratt utt o asia-
tiche e ai Kinosternidi americani di cui ha ott enuto con successo 
riproduzioni in catt ività. Autore di articoli riguardanti le specie 
acquatiche, varie schede di allevamento e un piccolo libro didat-
tico sul mantenimento delle tartarughe maggiormente diff use e 
vendute. Socio e consultente del Tarta Club Italia per le specie 
acquatiche. Redatt ore di TESTUDO MAGAZINE. Collabora con 
l’ATCN nei programmi di adozione e nel gruppo di studio ESF 
per la conservazio-ne di Geoemyda spengleri in catt ività. Membro 
dell’associazione austriaca EFTBA (European Freshwater Turtles 
Breeders’ Association).

Nella prima sezione viene presentata una panoramica degli allestimenti più idonei per le 
varie specie. Le schede di 70 diff erenti specie tratt ano biologia, comportamento in natura 
e in catt ività, dimensioni massime, metodi di allevamento e riproduzione. In ogni scheda 
di allevamento, le icone in alto permett ono di individuare subito il tipo di allestimento 
principale e secondario per ogni specie. Le lett ure consigliate e l’ampia bibliografi a rap-
presentano un’ott ima guida per approfondire. Il gran numero di specie tratt ate, anche di 
una certa rarità in catt ività, fa del libro una lett ura adatt a sia a chi si avvicina per la prima 
volta a questa passione, sia agli allevatori più esperti in cerca di una specie particolare...
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Alle nostre famiglie che sopportano con pazienza 
la nostra passione.

Quando due anni orsono sentii dagli amici Andrea e Stefano della loro intenzione 
di scrivere un libro sulle tartarughe acquatiche mi dissi subito disponibile, qualora 
l’idea si fosse concretizzata, a pubblicarlo, dato che io stesso stavo accarezzando il 
sogno di entrare nel campo dell’editoria con una rivista dedicata alle nostre benia-
mine.
Testudo Magazine si è trasformato in realtà, ora è il momento di Tartarughe acquatiche 
e palustri: la guida completa.
Leggere le bozze e decidere, con l’aiuto prezioso di Matt eo Dovesi, di fondare una 
casa editrice è stato un att imo: questo libro è senza dubbio un’opera che risulterà di 
grandissimo aiuto a tutt i gli appassionati, dal neofi ta al più esperto e, ne sono certo, 
sarà per molto tempo un best-seller.
A dispett o della loro giovane età gli autori dimostrano una competenza fuori dal 
comune, cosa che viene loro riconosciuta anche fuori dai confi ni nazionali dai mag-
giori esperti; ero con loro, in Austria, ospite del Dr. Harald Artner lo scorso novem-
bre e non potrò mai dimenticare il suo entusiasmo alla vista della bozza presentata 
al portatile: chiamò perfi no la moglie a gran voce a vedere “L’incredibile lavoro dei 
ragazzi italiani”. 
Sono felice di annoverare Andrea Luison e Stefano Redaelli tra i miei amici e or-
goglioso di pubblicare Tartarughe acquatiche e palustri: la guida completa.

           
                              l’editore  
                     Andrea Franzoi
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Note alla lett ura:
L’allevamento in catt ività all’aperto è riferito al clima italiano. Gli allegati CITES, leggi par-
ticolari e la detenzione proibita di alcuni animali pericolosi fanno riferimento al sistema 
legislativo italiano.
La tassonomia utilizzata fa riferimento alla nuova nomenclatura proposta nel 2006 da Uwe 
Fritz  e Peter Havas in Checklist of Chelonians of the World.
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ALLESTIMENTI



Un acquaterrario viene utilizzato principalmente per quelle specie che hanno 
abitudini semiacquatiche: sono solitamente tartarughe che non hanno partico-
lari abilità nel nuoto ma preferiscono sostare in acque poco profonde in cerca di 
cibo e con una certa frequenza, sopratt utt o da adulte, si avventurano sulla terra 
emersa dove trascorrono parte della giornata. Per queste specie, solitamente 
tranquille, è possibile allestire acquaterrari naturalistici, con terriccio e piante 
vere per poter ricreare un ambiente idoneo alle loro esigenze.
La percentuale di parte acquatica varia sia in relazione alle abitudini dell’animale 
sia all’età. Un buon compromesso è quello di mantenere 70% parte acquatica e il 
restante parte emersa. Realizzando un setup di questo tipo la pulizia dell’acqua 
è importante e il fi ltraggio può essere fatt o mediante l’utilizzo di un fi ltro es-
terno a bidoncino. Con un setup naturale lo sporco si accumula facilmente e 
il terriccio della zona emersa può facilmente ostruire la bocca di aspirazione 
del fi ltro: la manutenzione e la pulizia devono essere molto frequenti. Il livello 

dell’acqua non deve essere particolarmente elevato: due volte la lunghezza del 
carapace può essere una misura di riferimento. Fondo sabbioso o fangoso, piante 
acquatiche sia galleggianti che sommerse possono essere l’ideale per ricreare un 
ambiente idoneo. Con la sabbia si possono realizzare zone molto naturali dove 
inserire radici, sassi e nascondigli acquatici.
La zona terrestre va curata in maniera particolare: deve essere sempre molto 
umida ed è importante fornire nascondigli e zone dove permett ere agli animali 
di interrarsi. I materiali più indicati sono terriccio, torba, argilla espansa o sab-
bia. Un cambio totale dei materiali ogni sei mesi evita il diff ondersi di pericolose 
muff e o funghi. Nella terra è possibile posizionare diversi tipi di piante che, 
oltre a dare un aspett o naturale, se costantemente nebulizzate, contribuiscono a 
tenere elevato il tasso di umidità. Le piante più indicate sono: Pothos (Scindap-
sus aureus), Syngonium, e tutt e le varietà di bromeliacee. Nella parte acquatica si 
consiglia l’utilizzo delle mangrovie, viste le sue ott ime qualità di fi ltro naturale, 
e tutt e le piante acquatiche galleggianti ed ossigenanti.
Per dare la possibilità agli animali di interrarsi si può creare una zona di sfagno: 
risulta facile da scavare e si mantiene umido per lungo tempo. Necessita tutt a-
via di essere frequentemente cambiato. Neon UV-B (necessario e fondamentale) 
e neon fi tostimolante sono particolarmente indicati. Coprire l’acquaterrario, 
mantenendo al tempo stesso un buon ricircolo d’aria, è utile per non avere sbal-
zi di temperatura e umidità. Qualora le esigenze della specie lo richiedano, in 
un’area della zona terrestre si può posizionare uno spot di calore che, creando 
un gradiente termico, consente alle tartarughe di termoregolarsi durante l’arco 
della giornata. Per mantenere una temperatura dell’acqua adeguata secondo 
l’esigenza della speice è possibile utilizzare un riscaldatore ad immersione.

Acquaterrario

Acquaterrario

Una vasca di plastica con sabbia e foglie sec-
che per agevolare la deposizione.

L’argilla espansa rappresenta un ott imo mate-
riale, tenendo alta l’umidità del substrato.

Molte specie utilizzano l’area emersa per in-
terrarsi, è fondamentale che sia ben umida.

Acquaterrario casalingo per specie esotiche: le piante rendono l’ambiente naturale e aiutano il 
fi ltraggio. L’acqua bassa è necessaria per tutt e quelle scarse nuotatrici.

Zona asciutt a in sughero e corteccia che trat-
tiene l’umidità.
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AMERICA CENTRO 
SETTENTRIONALE



DISTRIBUZIONE e HABITAT
Dal Quebec e Maine verso sud fi no alla Florida, att raverso tutt a la costa Atlantica. 
Ad ovest si estende fi no all’Ontario, l’Indiana, il Michigan e l’Illinois. Zone 
acquitrinose, paludi, boschi allagati, corsi d’acqua e laghi con deboli correnti, 
fondali fangosi e ricchi di vegetazione sommersa e galleggiante.

DIMENSIONI
Massime raggiunte 13,5 cm. In media 11,5-12 cm. Non ci sono diff erenze tra 
maschi e femmine.

ABITUDINI
Semiacquatica; trascorre molto tempo nascosta nel fango e nelle zone umide per 
evitare la calura e dove si trova più al sicuro dai predatori. Non disdegna però 
passare del tempo su un tronco o su un sasso per ricevere i benefi ci del sole. 

LETARGO
Sì; passa un periodo di latenza invernale dall’inizio di novembre fi no alla fi ne di 
marzo. In catt ività preferibilmente dal secondo anno di età. 

ALLEVAMENTO
Si consiglia l’allevamento all’aperto dopo il secondo anno di età dato che 
sopporta benissimo le basse temperature. Al chiuso necessita di un acquaterrario 
molto umido con il 60% d’acqua bassa a 20-23°C con sabbia e piante e il 40% di 
terriccio, torba e piante per mantenere l’umidità alta. Bisogna fare att enzione 
alle temperature troppo elevate: un’esposizione prolungata può diventare letale 
per questa specie.

ALIMENTAZIONE
Onnivora: in natura pesci, insett i, molluschi, vermi, girini, piante acquatiche 
e piante sommerse; in catt ività pesce, lombrichi, chiocciole, camole e vegetali 
vari.

RIPRODUZIONE
Molto frequente in catt ività sopratt utt o in USA ed Europa centale. Due o tre de-
posizioni annue di circa 4 uova ciascuna con incubazione a 28°C di 70 giorni.

CURIOSITA’
Specie abbastanza facile da allevare, anche se richiede molte att enzioni e necessita 
di piccoli accorgimenti nella realizzazione del suo habitat ideale. Molto richiesta 
dagli allevatori sopratt utt o per il suo aspett o, non è facile trovarla in commercio. 
Di libera vendita.

Gli spot gialli anche con l’età rimangono ma 
in alcuni esemplari possono scurire.

Schiusa in catt ività. Un substrato di vermicu-
lite misto a perlite mantiene bene l’umidità.

Esistono diff erenze a livello di patt ern e colo-
razione come in questi due piastroni.

C.gutt ata ama molto esporsi ai raggi di sole e passare molto tempo fuori dell’acqua. Bisogna 
allestire una parte terrestre molto ampia. Allevarla all’aperto tutt o l’anno è la soluzione ideale.

Distribuzione geografi ca

Clemmys guttata 
Schneider, 1792 – Spotted Turtle

Clemmys guttata
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DISTRIBUZIONE e HABITAT
Dal Myanmar e sud Thailandia fi no a Sumatra, Borneo e Filippine, att raverso la 
Malesia. Presente in numerose isole dell’Indonesia.
Pozze, acquitrini, canali, bacini e zone terrestri montane molto umide con vege-
tazione ed elevata umidità.

DIMENSIONI
Medie: non oltre i 23 cm di carapace.

ABITUDINI
Specie montana, semiterrestre. Da adulta ha abitudini piutt osto terrestri ma 
sempre in prossimità di acqua. Specie abbastanza schiva, att iva al crepuscolo, 
mal sopporta le alte temperature. Può passare diversi giorni senza mangiare e 
muoversi.

LETARGO
No, pur gradendo temperature basse, non aff ronta un periodo di latenza.

ALLEVAMENTO
In terrario a temperatura ambiente tra i 20° e i 25°C nel punto più caldo. Altis-
sima umidità, fondo di torba, sfagno, foglie secche, piante vere e nascondigli. 
Zona acquatica poco profonda ma ampia e mantenuta sempre pulita. All’aperto 
solo se le temperature non sono troppo elevate. Consigliato un luogo fresco non 
superiore ai 28°C per l’estate.

ALIMENTAZIONE
Onnivora: in prevalenza cibi come frutt a, piante acquatiche ed erbe di campo, 
saltuariamente cibi animali (insett i, anellidi e lumache). Non va alimentata con 
troppa frequenza per evitare problemi di obesità.

RIPRODUZIONE
Rara in catt ività; depone 3 uova allungate per deposizione. L’incubazione dura 
circa 100 giorni e necessita di particolari variazioni di temperatura e umidità.

CURIOSITA’
Esemplari spesso di catt ura, non sempre si adatt ano alla catt ività e vanno valu-
tate bene le condizioni sanitarie. Per le att enzioni che richiede è sconsigliata ai 
principianti. Inserita in CITES in Appendice II deve essere accompagnata dai 
relativi documenti.

Il carapace spinoso le dà il nome comune. Con 
la crescita perde questa conformazione.

Piastrone di un adulto di medie dimensioni. Adulto dai colori molto chiari. Esemplare adulto ben acclimatato. Una quarantena di due mesi è fondamentale prima di inse-
rirla con altri esemplari.

Distribuzione geografi ca

Heosemys spinosa

Heosemys spinosa
Gray, 1831 – Spiny Turtle
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OCEANIA





DISTRIBUZIONE e HABITAT
Presente in Papua Nuova Guinea e nella punta della penisola di Cape York, nel 
Queensland dell’Australia.
Acque a corso lento, laghi, paludi spesso non molto profonde e particolarmente 
sabbiose e fangose. Vive in acque molto dure con pH compreso tra 7.5 e 8.5.

DIMENSIONI
Medie: circa 25 cm negli esemplari più vecchi; i maschi raggiungono taglie mi-
nori rispett o alle femmine.

ABITUDINI
Tartaruga strett amente acquatica e ott ima nuotatrice, passa gran parte della 
giornata facendo basking su rocce e rami emersi. Specie molto tranquilla, solo 
raramente, se infastidita e disturbata, ha att eggiamenti di aggressività.

LETARGO
No; att iva tutt o l’anno nei luoghi di origine dove le temperature sono sempre 
alte e costanti. 

ALLEVAMENTO
In acquaterrario con un’area acquatica profonda, ampia e con appigli. Tempera-
tura di circa 26°C con area emersa nel punto più caldo a 30°C. Fondale sabbio-
so di circa 5-10 cm. Ott imo fi ltraggio esterno per garantire maggiore pulizia e 
acqua mantenuta con un pH variabile tra 7.5-8.5. All’aperto consigliato solo nei 
mesi più caldi dell’anno.

ALIMENTAZIONE
Prevalentemente carnivora: insett i (camole, grilli, locuste), molluschi, lombri-
chi, pesce, gamberett i freschi e saltuariamente piante acquatiche, erbe di campo 
e frutt a.

RIPRODUZIONE
Circa 10 uova per deposizione con tempi di incubazione di circa 50-60 giorni.

CURIOSITA’
Specie dalla livrea molto bella e particolare, da adulta perde raramente la colo-
razione. Di libera vendita, in Italia si segnalano nascite in catt ività, tutt avia sono 
spesso presenti esemplari di catt ura dalla Nuova Guinea. Spesso nominata col 
suo vecchio nome Emydura albertisii.

Primo piano della testa e della maschera color 
crema: da baby è molto evidente e chiara.

Dimorfi smo sessuale: nei maschi la coda è 
grande e la cloaca in punta.

Questo esemplare ha un rosso del piastrone 
molto accentuato.

Adulto di medie dimensioni. I colori spesso rimangono brillanti anche con la crescita.

Distribuzione geografi ca

Emydura subglobosa

Emydura subglobosa 
Krefft, 1876 – Red-bellied Short-necked Turtle
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